
Direttore ARTURO DIACONALE Fondato nel 1847 - Anno XVIII  N.50 - Euro 1,00

DL353/2003 (conv. in L 27/02/04 n. 46) art.1 comma 1 - DCB - Roma / Tariffa ROC Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. postale

Sabato 2 Marzo 2013

delle Libertà

Beppe Grillo parte all’attacco del Pd
Grillo torna a parlare dal suo blog e spara a zero sul Pd: «In questi giorni è in atto il mercato delle vacche. 
Al M5S arrivano continue offerte di presidenze della Camera, di commissioni, persino di ministri»

Bersani e “Napolitano De Gaulle”
  comprensibile che Pier Luigi

Bersani non rinunci al proposito
di installarsi a Palazzo Chigi dopo
aver combattuto per un anno di se-
guito per questo unico obbiettivo.
Ed è anche comprensibile che per
raggiungere questo traguardo anche
dopo il sostanziale fallimento della
campagna elettorale abbia deciso di
fare tra i neo parlamentari del Mo-
vimento Cinque Stelle quella stessa
operazione di “scouting” che Silvio
Berlusconi fece a suo tempo con i
vari De Gregorio e per cui è stato
indagato per corruzione dai magi-
strati napoletani. Ma, a dispetto di
qualsiasi comprensione, appare sem-
pre più chiaro come l’incarico a Ber-
sani di formare il governo sia ormai
diventato una ipotesi del tutto
astratta ed irrealizzabile. Perché è
vero che il segretario del Pd può
contare sulla maggioranza assoluta
regalatagli alla Camera dall’appli-
cazione del Porcellum. Ma è ancora
più vero che al Senato, quand’anche
riuscisse a convincere la pattuglia

È

dei senatori di Mario Monti a pun-
tellare l’idea bizzarra di un governo
di minoranza sostenuto dai possibili
transfughi grillini, non ha ufficial-
mente i numeri per conseguire la
maggioranza. Può sicuramente spie-
gare a Giorgio Napolitano che at-
traverso lo “ scouting” in area gril-
lina potrebbe riuscire a raccogliere
i voti necessari alla bisogna. Ma non
ha alcuna possibilità di supportare
la sua spiegazione con qualche dato
concreto ed ufficiale. Il gruppo se-
natoriale del Movimento Cinque
Stelle non si è scisso. Ed è facile pre-
vedere che quando Beppe Grillo sa-
lirà al Quirinale per le consultazioni
di rito, parlerà a nome di tutti i suoi
senatori ribadendo che la linea del
proprio movimento esclude ogni
ipotesi di accordo politico preven-
tivo con Pierluigi Bersani.

Se dunque il segretario del Pd
pensa di poter presentare al Colle
la propria unica candidatura per
l’incarico di formare il governo
compie un errore grossolano. Na-
politano non può che respingerla
per manifesta impossibilità di riu-
scita. Non è un caso che Matteo

Renzi abbia lanciato la proposta di
presentare al Capo dello Stato una
“rosa” di possibili premier in cui sia
inserito anche il proprio nome! E
non è un caso che una parte dei di-
rigenti del partito, non solo quelli
di osservanza renziana, stiano riser-
vatamente pensando ad un qualche
personaggio di caratura istituzionale
per un governo non più caratteriz-
zato da una impossibile alleanza tra
Bersani e Grillo a, peggio ancora,
segnato dal marchio di una “scou-
ting” dai risvolti addirittura giudi-
ziari. Per Bersani, in sostanza, la
strada che porta a Palazzo Chigi
sembra essere preclusa. Se Mario
Monti non avesse compiuto l’errore
di una “salita in campo” priva di
senso comune, sarebbe stato il can-
didato naturale a succedere a se stes-
so ed a dare vita ad un governo tec-
nico per l’emergenza post-elettorale.
Ma Monti ha bruciato se stesso,
qualsiasi soluzione tecnica ed anche
l’eventualità teorica di un incarico
ad un personaggio di area centrale
terzista come punto di compromes-
so tra Pd e Pdl. Rimane solo l’ipotesi
del candidato istituzionale. Che però
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Organo del movimento delle Libertà
per le garanzie e i Diritti Civili

Registrazione al Tribunale di Roma n. 8/96 del 17/01/’96
sembra la più difficile di tutte vista
l’indisponibilità del governatore del-
la Banca d’Italia, l’impossibilità di
ricorrere a figure che sarebbero si-
curamente osteggiate in partenza da
Grillo come Giuliano Amato e la
scarsezza di altre “riserve della Re-
pubblica” provviste dell’autorevo-
lezza necessaria per gestire il paese
in una fase così difficile. E allora?
Non rimane che affidarsi a Napoli-
tano. Che in mancanza di nomi po-
trebbe puntare sulla natura inevita-
bilmente costituente della nuova fase
politica. Ed incaricare una delle tan-
te persone serie del quadro istitu-
zionale con il compito di realizzare
una sola riforma istituzionale, quella
dell’introduzione del sistema fran-
cese del doppio turno e del semipre-
sidenzialismo, e portare il paese al
voto nel giro di un solo anno. Ga-
rante dell’operazione, ovviamente,
dovrebbe essere lo stesso Napolita-
no. Che potrebbe essere confermato
al Quirinale per il tempo necessario
alla riforma istituzionale. E diventare
il De Gaulle italiano (quello che a
suo tempo combattè come pericolo
autoritario).


